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PREFAZIONE 
 

 
Questo mio “nuovo” lavoro in realtà non è affatto “nuovo” e mi 

spiego meglio. 
Quando ero studente non avevo alcun problema a comprendere, nei 

loro contenuti, i concetti dei singoli istituti, ma era per me veramente 
difficile riuscire ad immagazzinare le centinaia di informazioni che 
l’Autore del libro  mi proponeva. 

Il discorso, quasi sempre, per me filava, ma avevo bisogno di fissa-
re le linee guida, la cornice per poi all’interno collocare i dettagli. 

E quindi da tale mia personale esigenza (ma non troppo personale 
anzi assolutamente comune ai miei colleghi e compagni di studi) nac-
que l’idea degli schemi; l’idea di creare dinamismo nonostante 
l’assoluta e atavica staticità degli istituti basilari di tutte le materie 
fondamentali del Diritto. 

E fu allora, sui banchi dell’Università, che smisi di prendere appun-
ti e iniziai a schematizzare gli istituti, realizzando così i quadri che mi 
consentivano di tenere impressi nella memoria i principi generali e 
normativi di ogni argomento, più che le singole informazioni. 

E funzionava. 
Funzionava, innanzitutto, perché tale lavoro mi appassionava e, ap-

passionandomi, i concetti mi rimanevano più facilmente impressi nella 
mente e funzionava perché via via che rileggevo i  famosi quadri li 
studiavo, li perfezionavo e da ultimo li ripassavo, comprendendo sem-
pre di più la materia potendo al più smarrire, ma solo per un fatto 
mnemonico, un piccolo dettaglio. 

Ma, caspita, gli argomenti li conoscevo tutti eccome e, riuscivo, 
cosa più importante di tutte, a trasmettere al docente la sensazione di 
essere complessivamente preparato. 
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Certo un bello sforzo, ma  le cose che ho imparato a quel tempo sui 
banchi non le ho dimenticate più. 

Ed allora, a un certo punto, molti anni fa ho deciso di raccogliere 
quei quadri e quegli appunti e di farne un sussidio, un aiuto per tutti 
gli studenti “disperati” che avevano difficoltà nell’apprendimento di 
tante, troppe nozioni. 

Non ho pensato né alla Casa Editrice che li avrebbe pubblicati né 
alle copie vendute né infine alla fama, ma alla “disperazione” degli 
studenti che proprio non ce la facevano. 

Ho, e concludo, infine pensato a tutti gli anni di lavoro da Curatore 
Fallimentare, alla mia esperienza di vita e professionale, quella fatta 
da storie incredibili di povertà a seguito del dissesto finanziario che 
ognuno di noi potrebbe un giorno conoscere e di persone senza scru-
poli che hanno approfittato di tutto e di tutti. 

Questa pubblicazione, quindi, è un giusto mix di teoria e pratica 
non escludendo che, più in là, non decida di renderla interattiva per 
l’esigenza di stare al passo con i tempi, anzi, di più al fianco degli stu-
denti. 
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